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Proposta di ricerca: 
La temperatura della superficie globale è aumentata di circa 1°C dal periodo preindustriale (1850-1900). Tuttavia, l'interpretazione delle cause fisiche del riscaldamento globale del XX secolo rimane una questione aperta. C’è la possibilità che la tendenza di riscaldamento osservata sia in parte dovuta alla variabilità naturale del clima e solo in parte collegata all’aumento aumento delle emissioni di gas a effetto serra antropogeni, come interpretato dai modelli di circolazione globale. Ignorare la variabilità naturale del clima potrebbe portare a proiezioni di modelli climatici troppo allarmanti per il XXI secolo. Lo studio proposto ha lo scopo di studiare i dati climatici ottenuti dalle misure dirette e da proxy per meglio identificare la variabilità naturale del sistema climatico, in particolar modo la variabilità ciclica che può essere anche modellata. Affrontare questa questione è fondamentale per una previsione accurata dei cambiamenti climatici.

Programma di ricerca:

Lo studente di dottorato deve avere una formazione sufficiente in fisica, matematica, statistica e scienze atmosferiche / oceaniche. Alcune conoscenze di astronomia e fisica solare sono benvenute. Inoltre, il progetto richiede anche alcune conoscenze di programmazione come in Matlab o altri software simili. 

Lo studente di dottorato dovrà: 

(1) studiare la necessaria letteratura, (2) raccogliere dati rilevanti che sono di solito disponibili su Internet, (3) effettuare accurate analisi statistiche comparative delle ricostruzioni climatiche del passato, e (4) scrivere una tesi per riassumere i risultati. 

Si prevede inoltre un'analisi comparativa con i risultati dei modelli climatici. 

L'obiettivo dell'analisi è identificare quanto più possibile i meccanismi e i modelli di variabilità climatica naturale. In particolare, sono particolarmente importanti i modelli climatici che potrebbero essere associati a specifici cicli dall'interannual al multimillennial perché potrebbero in linea di principio essere associate a una serie di possibili forzanti solari e astronomiche. La variabilità ciclica del clima potrebbe essere facilmente utilizzata per previsioni accurate. Pertanto, l'obiettivo finale è tentare di sviluppare modelli empirici ottimizzati per una migliore previsione dei cambiamenti climatici e per valutare meglio i pericoli del cambiamento climatico futuro. 
